
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. A ̂ Ò del 2 1 QTT. 7HJt

Giudizio1. "Provincia e/Assessorato Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo, in
persona dell'Assessore p.t., e e/Dirigente del Servizio 3 del Dipartimento del Turismo dello
Sport e dello Spettacolo". Integrazione alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 98 del
12.08.2011.

L'anno duemilaundici il giorno; mese di O nella sala delle
adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la
Giunta Provinciale con l'intervento di:

1. Presidente On.Aw,

2. Assessore Dott.

3. Assessore Dott.

4. Assessore Dott.

5. Assessore Dott.
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14. Assessore Dott.
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PERRONE

MARTELLI

D'AGOSTINO

VENTIMIGLIA

PRESENTE

"̂  \o

xo

NO
fio

Assume la Presidenza ^ ÀW' Gì°VatlnÌ Ce^ RICEVUTO
Partecipa il Segretario Generale Comm. Dott. G/t,'.:g.C/'.'C SPADARG-'
II Presidente, costatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

Vista la L.R. n. 48 dell' 11/12/1991 che modifica ed integra l'Ordinamento Regionale degli EE.LL;

Vista la L.R. n. 30 del 23/12/2000;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi deU'art.12 della L.R. n. 30 del

23/12/2000;

per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile

dell'apposito Ufficio dirigenziale finanziario;

Ritenuto di provvedere in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Predisposta dal I Dipartimento

U.D. Affari Legali, Risorse Umane, Programmazione negoziata e Partecipazioni azionarie

U.O. Legale e Contenzioso - U.O. Studi e Consulenze Giuridiche

OGGETTO: Giudizio: "Provincia e/Assessorato Regionale del Turismo dello Sport e dello
Spettacolo, in persona dell'Assessore p.t., e e/Dirigente del Servizio 3 del Dipartimento del
Turismo dello Sport e dello Spettacolo". Integrazione alla deliberazione della Giunta
Provinciale n. 98 del 12.08.2011.

PREMESSO che, con precedente deliberazione n. 98 del 12.08.2011 di questa Giunta
Provinciale, il Sig. Presidente di questo Ente è stato autorizzato: a proporre ricorso innanzi al
T.A.R. Sicilia, contro l'Assessorato Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo in
persona dell'Assessore p.t. e contro il Dirigente del Servizio 3 "Servizi Turistici Regionali,
Distretti Turistici" del Dipartimento del Turismo dello Sport e dello Spettacolo.
dell'Ambiente, per ottenere l'annullamento del Decreto dell'Assessore Regionale p.t. del
Turismo dello Sport e dello Spettacolo n. 29 del 26.5.2011, con cui è stato istituito presso
l'Assessorato stesso l'Albo Regionale delle Associazioni prò loco; delle note prot. n. 15767/53
Tur del 7.6.2011, assunta al Protocollo Generale al n 23275 del 30.6.2011 e n. 16091/53 Tur
del 10.6.2011, assunta al Protocollo Generale al n. 23335 del 30.6.2011 del Dirigente del
Servizio 3 'Servizi Turistici Regionali, Distretti Turistici" Dipartimento del Turismo dello
Sport e dello Spettacolo di detto Assessorato; di tutti gli connessi e consequenziali ai
predetti provvedimenti; altresì, il Sig. Presidente è stato autorizzato a conferire il relativo
incarico difensivo a un Legale di fiducia dell'Ente, al quale accordare ogni e più ampia facoltà
di legge;

VISTO il Decreto dell'Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo del 19.07.2011
pubblicato sulla G.U.R.S. n. 37 del 2.09.2011, che espressamente (art, 1) sostituisce il decreto
n. 29 del 26.05.2011, avverso il quale, tra gli altri provvedimenti, il Sig. Presidente è stato,
come detto, autorizzato a ricorrere;

CONSIDERATO che, conscguentemente, occorre integrare la precedente deliberazione n. 98
del 12.08.2011, autorizzando adesso il Sig. Presidente a proporre ricorso l'Assessorato
Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo in persona dell'Assessore p.t., anche



avverso il succitato decreto assessoriale del 19.07.2011, ferme restando tutte le altre
statuizioni della deliberazione n. 98/2011, ivi comprese quelle regolanti i rapporti economici
fra

VISTO il Testo Coordinato delle Leggi Regionali relative all'Ordinamento degli Enti Locali
pubblicato sulla 6.U.R.S. n. 20 del 09/05/08;

VISTO il D.L n. 223/06 convcrtito con L. n. 248 del 04.08.06;

VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE M GIUNTA PROVINCIALE

DELIBERI di:

PRENDERE ATTO di quanto esposto nella parte narrativa del presente provvedimento;

INTEGRARE la deliberazione della Giunta Provinciale n. 98 del 12.08.2011 e, per l'effetto,
AUTORIZZARE il Sig. Presidente di questa Provincia a proporre ricorso contro l'Assessorato
Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo in persona dell'Assessore p.t. , anche
avverso il Decreto Assessoriale del 19.07.2011 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 37 del 2.09.2011, e
a conferire il relativo incarico difensivo a un Legale di fiducia dell'Ente, al quale accordare
ogni e più ampia facoltà di legge;

DARE ATTO che il presente incarico non comporta ulteriore impegno di spesa rispetto a
quello già assunto con la deliberazione n. 98 del 12.08.2011;

DARE MANDATO al Dirigente del I Dipartimento -U.D. Affari Legali...- U.O. Legale e
Contenzioso, di porre in essere gli atti consequenziali all'approvazione del presente
provvedimento.



ALLEGATI: 1) &.*, 19.07.2011

Messina,

IL DIRIGENTE del IDip.
U.O. Affari Legali e Contenzioso



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. n° 30 del 23- 12 - 2000, si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Messina, <~~^ *" «^ -.. M

PARERE DI REGOLARITÀ» CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. n° 30 del 23- 12 - 2000, in ordine alla regolarità contabile della
superiore proposta di deliberazione, si esprime parere:

/

Messina.. 2 1 fìTT. 2011

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma, della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa.

Messina, C I QTT. 2W1 |j Dine



Letto confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

^r» Ofi. Aw. Giovanni CexBfv t<iCéVUTO
L'ASSESSORE ANZIANO ~

rio Dott Antonino TERRANOVA

IL SEGRETARIO GENERALE

ttoComm. Dotf. Giuszwe SPADA.nG

II presente atto sarà affisso all'Albo
nel giorno festivo

L'ADDETTO

f.to

Messina,

11 presente atto è stato affìsso all'Albo
dal al

f.to

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

11 sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
^ CERTIFICA 3 Q OTT. 2011]

che la presente deliberazione f, pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, all'Ufficio
Provinciale, reclami, opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, il

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art. 4 L.R. 5-7-1997 n. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando le materie elencate al
3° comma dell'ari. 4 legge 5-7-1997 n. 23.

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.
Messina, dalla Residenza Provinciale, il

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to

E' copia conforme all'originale da servire per uso i.
Messina,dalla residenza Provinciale, il 2 5 QTT

r uso amministrativo.

SEGRETARIO GENERALE

Anna Mafia ìRlPQDQ



*•
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PROVINCIA REGIONALE Di MESSINA
III DIPARTIMENTO - U. D. Valorizzazione patrimonio immobiliare e Turismo

M.O. ^Untfestazioni turistiejie e Pro Ucco

Vi, S. Paolo, "561 - 96122 Cessina - fé! 090/7761163-16'M^6 *sx 090/7761^61 - errai! prc>!G«,rariksfazi<>ni<nproviprÌ9.rr«sin».if

N ^$T^ I "Rilegati N. _ Messina, .</ 5^/Q II M

OGGETTO: Trasmissione nuovo D.A. Assessorato Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo
del 19072011

Ali'UFFICIO LEGALE
SEDE

In riferimento alla delibera di Giunta n. 98 del 12.08.2011 avente per oggetto:

"Giudizio:'Provincia e/Assessorato Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo, in

persona dell'Assessore p.t. e e/Dirigente del Servizio 3 del Dipartimento del Turismo dello

Sport e dello Spettacolo' - Autorizzazione al Sig. Presidente della Provincia Regionale di

Messina a proporre ricorso al TAR Sicilia avverso il D. A. n. 29 del 26..05.2011", si trasmette

in allegato copia del nuovo D.A. del 19 luglio 2011 pubblicato sulla GURS n. 37 del 2 09

2011, per i relativi provvedimenti di competenza.

Vv\;v^v .7
\  -  --''•-' '••'
"^ ' *&••'

327 3
] 5 SEI.
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ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

DECRETO 19 luglio 201 1.

Istituzione dell'albo regionale delle associazioni prò
loco.

L'ASSESSORE
PER IL TURISMO, LO SPORT E LO SPETTACOLO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 9. aprile 1956, n. 510;
Vista la lenge regionale n. 46/67;
Visto il D.P.R. 30 agosto 1975, n. 640;
Visto il testo unico sull'ordinamento del Governo e

dell'Amministrazione regionale approvato con D.P.R. 28
febbraio 1979 n. 70;

Vista la legge 4 marzo 1958, n. 174 art, 2 lettera b) che
prevede la istituzione dell'albo delle associazioni prò-loco;

Visto il D.P.R. 27 agosto 1960, n. 1044 che demanda agli
enti provinciali per il turismo la proposta per la iscrizione
delle associazioni prò-loco all'albo precitato, secondo la
disciplina e le modalità stabilite con apposito decreto;

Visto il decreto n. 573 del 21 aprile 1965, con il quale
è stato ist i tuito l'albo regionale delle associazioni prò-loco
presso l'Assessorato regionale del turismo, dello sport e
dello spettacolo;

Visto il decreto 16 settembre 1965 con il quale sono
state apportate modil'iche all'ari. 2 del decreto n. 573 del
21 aprile 1965.

Visto il D.P.Reg. del 19 settembre 1986 art. 1 con il
quale gli enti provinciali per il turismo sono stati traslor-
mati in aziende autonome provinciali per l'incremento
turistico;

Vista la legge regionale 15 settembre 2005, n. 10, con
la quale sono state soppresse le aziende autonome di sog-
giorno e turismo e le aziende autonome per l'incremento
turistico e le competenze di queste sono state trasferite
rispettivamente ai servi/i turist ici regionali ed alle provin-
ce regionali;

Vista la legge 7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle
associa/ioni di promozione sociale";

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12;
Visto il decreto n. 29 del 26 maggio 2011;
Vista la nota n. 3660 del 16 giugno 2011 con la quale

sono s ta t i convocati, in data 21 giugno 2011, i rappresen-
tan t i dell'U.N.P.L.I.;

Vista la nota n. 3661 del 16 giugno 201 1 con la quale
sono stal i convocati, in data 21 giugno 201 I, i rappreseli-
lan t i dell'U.R.P.S;

Considerato che alla data prefissata si sono presentali
solo i rappresentanti dell'U.N.P.L.I.;

Considerato l 'esito della riunione avvenuta nella data
prefissata con i rappresentanti dell 'U.N.P.L.I.;

Valutata l'importanza di rafforzare azioni di sistema
mirate ad integrare le progettualità e le i n i z i a t i v e dei
diversi attori operanti sui territorio;

Ravvisata la necessità, in relazione alle intervenute
modifiche legislative, di dover provvedere alla rivisita/io-
ne della d i sc ip l ina e delle modali tà di iscrizione ali albo
delle prò-loco;

Deci eia:

Ari. 1

11 presente provvedimento sosli lmsi_e il decreto n. 29
del 26 mau'do 201 1.

Art. 2

Per le l i na l i t à ci tate in premessa, è i s t i t u i t o presso
l'Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo l'albo regionale delle associazioni prò-loco.

Art. 3

Per l'iscrizione all'albo regionale delle associazioni
pio-loco devono concorrere le seguenti condizioni:

1) che non sia già presente nella stessa località o
ambito comunale altra associazione già iscritta all'albo
regionale delle prò loco; qualora nel comune esistano fra-
zioni geograficamente disgiunte e fortemente caratteriz-
zate sotto il profilo turistico, possono essere riconosciute
anche più associazioni turistiche prò-loco nello stesso
comune;

2) che la località nella quale è stata ist i luita l'associa-
zione prò-loco possegga attrattive paesistiche, ambientali,
storiche, areheologiche, folclorisliche, enogastronomiche
atte a consentirne la valorizzazione turistica e disponga
altresì di esercizi pubblici quantitativamente e qualitativa-
mente adeguati alle esigenze del movimento turistico inte-
ressante la località stessa;

3) che l'associazione prò-loco adotti lo statuto tipo
allegato al presente decreto.

Art. 4
Ai fini dell'iscrizione all'albo regionale delle prò-loco

l'associazione presenterà all'Assessorato regionale del
turismo, dello sport e dello spettacolo per il tramite del
servizio turistico regionale ed alla provincia regionale
competenti per territorio:

a) domanda corredala di copia conforme dell'atto
costitutivo e dello statuto, debitamente registrati
all'Agenzia delle entrale;

b) dichiarazione sulla vigente composizione degli
organi previsti dallo stallilo stesso;

e) bilancio di previsione;
d) relazione programmatica sulle attività e sui relativi

progetti di sviluppo coerenti con gli indir izzi della pro-
grammazione turistica regionale e con la pianificazione
e/o progettualità dei distretti turistici competenti per ter-
ritorio.

Art. 5
La provincia regionale, nel termine di giorni 15 dalla

ricezione della documenta/ione, esprime il proprio parere
sulla domanda di iscrizione trasmettendone gli esi l i
all'Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo per il t rami te del servi/io tur is t ico regionale.

Decorso tale termine il parere si intende reso positiva-
mente.

A l t . 6
Sulla scoria del parere reso dalla provincia regionale

competente per teiritorio, il seivizio turistico regionale pro-
pone, all'Assessorato regionale del turismo, dello sport e
dello spettacolo, l'iscrizione all'albo regionale delle prò-loco.

Qualora la proposta del servizio turistico regionale sia
difforme dal parere della provincia regionale, la stessa
deve essere deb i t amente m o t i v a t a .

Art. 7

Mei caso in cui pervengano più istanze di iscrizione
all 'albo regionale delle prò-loco provenien t i dalla stessa
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località o ambito comunale, il servizio turistico regionale
competente per territorio provvederà ad una valutatone
comparativa che tenga conto dei seguenti elementi:

1) coinvolgimentu di un idoneo numero di soci;
2) adeguate/za delle s trut ture neccessarie allo svolgi-

mento delle a t t iv i t à statutarie;
3) appropriala programmazione delle attivila.

Art. 8
A completamento della lase istruttoria, l'Assessore

regionale per il turismo, lo sport e lo Spettacolo con pro-
prio decreto dispone l'iscrizione dell'associazione all'albo
delle prò-loco.

Eventua le provvedimento di diniego dovrà essere
comunicato all'associazione richiedente nei modi e nei
termini di legge.

Art. 9
I servizi turistici regionali svolgono attività di contro

lo stille associazioni iscritte all'albo e verificano annua
mente la persistenza delle condizioni di cui agli arti. 3 e -
dandone comunica/.ione all'Assessorato regionale del tur
smo, dello sport e dello spettacolo entro il 30 novembre.

Art. IO
[I decreto n. 573 del 21 aprile 1965 e successive m od

fiche del 16 settembre 1965 e del 18 novembre 2010
revocato.

Le associazioni prò-loco, già iscritle all'albo regional
adottato con decreto n. 573 del 21 aprile 1965, saranno
sottoposte a verifica da parte dei sei-vizi turist ici regional
competenti per territorio, per valutare il possesso o la per
manenza dei requisiti vigenti per l'iscrizione.

A tal l ine le associazioni prò-loco già iscritle all'albe
regionale potranno integrare la documentazione al servi
zio turistico regionale competente per territorio, entro i
termine di giorni 45 dalla data di pubblicazione nella
c7(/r,,'t'/tó Ufficiale della Regione siciliana del presente
decreto.

I r i s u l t a l i della verifica saranno comunicati
all'Assessorato regionale del turismo, dello sporl e dello
spettacolo entro i successivi 90 giorni.

La suddetta verifica, in sede di prima applicazione,
sostituisce il controllo annuale previsto dall' ari. 9.

Art. I 1
Allo scopo di ralf'orzare a/ioni di sistema mirate ad

integrare le proget tual i tà e le in i z i a t ive dei diversi adori
operanti sul terr i tor io , le associazioni prò-loco iscr i t te
all 'albo, in raccordo con le organizzazioni delle prò-loco
maggiormente rappresentative, stabiliscono forme di col-
laborazione con i servizi lurisiici regionali ed i distretti
tur i s t ic i competenti per territorio, anche mediante proto-
colli eli intesa, per promuovere iniziative atte a tutelare e
valorizzare i valori ambien ta l i , a r t i s t i c i , lolclorici e stori-
co-cul lural i del terr i tor io di per t inenza al lo scopo di svi-
luppare l 'ospital i tà turistica e incent ivare il tur ismo.

Art. 12
Por le l ' inalila di cui all 'ari. 8 della legge regionale '

n. 10/2005. le associa/ioni prò-loco regolarmente iscrit te
all 'albo regionale possono richiedere all'Assessoralo del
t u r i s m i > , dello sporl e dello speltacolo il nulla-osia per is t i -
t uz ione d e l l ' L ' f l i c i o di i n l o r m a / i o n i e accogl ienza ai t u r i s t i
( I . A . T . ) .

Possono richiedere l'istituzione di uffici I.A.T. le
associazioni prò-loco provviste di sede, con presenza di
personale addetto, ubicala a piano terreno ed in zona
facilmente raggiungibile, attrezzala con telefono, fax,
computer con collegamento ad internet ed adegualo
arredamento.

Art. 13

II presente decreto sarà pubblicalo nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito internel
dell'Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo.

Palermo, 19 luglio 2011.

TRAN'CHIDA

Allegato

STATUTO TIPO
ASSOCIA/IONI TURISTICHE PRO-LOCO

DELLA REGIONE SICILIANA

PRO LOCO DI ....................................

in
presso

1 . 1 In data
Via
registrato a .................................... il ................................
al N' ................... ) è costituita rassoda/ione prò-loco denominata
..................................................... , con .sode lesale nel comune di
........................................... , Via ........................... n ............

1 .2 L'associa/ione prò-loco ..................................... è soggetta
alla vigilan/a dell'Assessorato regionale del t u r i s m o , dello sport e
dello spettacolo, per il tramile del servizio turist ico regionale compe-
tente per territorio che, ai sensi dell'ari. 6 del decreto n ...................
del ................................... adotta la proposta tinaie di iscrizione nel-
l'apposito albo;

1.3 L'associa/ione prò loco ..................................................... per le
finali tà previste dalle Leggi vigenti e per un raccordo fattivo sul terri-
torio, aderisce ............................... Associa/ione eli categoria con
sede in ................................... via .................................... e si
riserva di aderire a qualunque altra associa/ionc di categoria per il
raggiungimento degli scopi sociali.

1.4 L'associa/ionc può modificare liberamente la suddetta sede,
nell'ambito del comune di .......................... secondo le esigen/e ope-
rative ed organi/ /al i \e , su decisione del consiglio d i re l l ivo , sen/.a che
ciò comporti modif iche al presente Stall i lo.

Ari. 2
Cartitterìsticlii! e coinpt'ti'iizti U'iriinriak'

2.1 La prò-loco è un'associa/.ione dì volontariato, di na tura pri-
vat is t ica . sen/a f i n i di lucro, con valen/.a di pubblica u t i l i t à sociale, e
con rilevan/a di interesse pubblico.

2.2 H.ssa ha compelen/a nel comune di ........... ed in par-
t icolare

2.3 La pio-loco può operare anche al di Inori del proprio comu-
ne in prescii/a di forme consort i l i con a l t re associa/ioni o e n t i o di
conven/ ion i s t i p u l a t e con a l t r i comuni della Provincia d i

in cui non esista a l t r a associa/.ione prò-loco.

Ari . 3
f- imi/ini i' o^'iV/c;

3.1 La prò-loco ha f i n a l i t à di promo/.ione sociale, di \a lor i / /a-
/ione delle realtà e delle poten/ialilà nalura l is l ichc , cul tural i , stori-
e l le - , l u r i s i i c h e ed cr ingast i onomiche del luogo su cui i n s i s l c .

3.2 Tra le a l t r e f i n a l i t à quel le espressamente p r e \ i s t e dal l 'ar i . 8
della legge Regione Sicilia del 15 settembre 2005. n. IO.

.3.3 In particolare si propone:
a j la t u t e l a , il m i g l i o r a m e n t o e la \. i / ione delle risorse

ambien ta l i , lur is i iche e cul tura l i del luogo;
b) la promo/i i ,IH: per i l n i i L ' I i o ì amento dei s c n i / i di accogl icn /a

ed i M [orma /.ione t n r i t t i c a , tic lì e mi rasi r u l l i 1 1 y e del la rn c l t i \1 a lbcr -
L i h r c i a ed c v l r a l b c r g h i c i a;

ci i n i / i u l u c alle a sens ib i l i / / . uv la p« >po!a,'unic ! csidente nei
i i > n l r < i i i l i d e l f e n o m e n o sociale , c u l t u r a l e , a m b i e n t a l e e t u r i s t i c o ;
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ci) l'organizzazione, anche in collaborazione con enti pubblici
e/o p r iva t i , di in i / . ia l ive quali vis i te- guidate, escursioni, a t t i v i t à e l i ani-
ma/ione' locale;

e) la gestione di monumenti e dei re la t iv i servi/i t inal i /y .a t i alla
loro t i n i / i o n e tur i s t ica ;

f ) a t t i v i t à di u t i l i t à sociale e di solidarietà sia verso gli associati
die verso ter/i, finali//alc allo sviluppo di [orme di turismo socio-cul-
turale, con particolare riguardo alla ter/a età, ai minori ed ai disabili;

i*) la collaborazione con le Associa/ioni di categoria maggior-
mente rappresentative che operano un raccordo con le Autorità
Regionali e Provinciali;

h) apertura e gestione di un circolo per i propri soci.

Art. 4
r'intin~in»ii'nlo e patrimonio

4.1 II patrimonio della prò-loco è [ormato da:
;i) le quote sociali, annua lmen te s tab i l i t e dall'assemblea dei soci

nel bi lancio di previsione, da versare entro il 31 mar/.o di ogni anno;
b) contr ibut i dei soci;
e) eredità, donazioni e legali;
ci) contribuii dello Stalo, della Regione, della Provincia, del

Comune o di Is t i tuz ioni pubbliche;
e) entrate der ivant i da presta/ioni di servizi convenzionati;
I") con t r ibu t i dell 'Unione europea;
g) proventi eli gestioni permanenti od occasionali di beni e di ser-

vi/.i ai soci o a lerzi, anche attraverso lo svolgimento di a t t iv i tà eco-
nomiche di natura commerciale, agricola e artigianale, svolte in
maniera atisiliaria e sussidiaria;

l i ) erogazioni liberali dei soci o di terzi per i f ini isti tuzionali;
i) entrate derivanti da in iz ia t ive promozionali f inalizzate al pro-

prio f inan/.iamento, quali feste e soltoscri/ioni, tombole e lotterie
anche- a premi;

1) en t ra te compat ib i l i con le f i n a l i t à sociali dell'associazionismo
di prò mo/ione sociale;

4. 2 Gli avanz i di amministrazione vanno impegnati per le a t t i v i -
tà i s t i t u z i o n a l i dell 'anno successivo o a copertura di eventuali perdi-
te eli gestione degli esercizi precedenti;

4. 3 È, comunque, ta t to assoluto divieto di dis t r ibuire ai soci u t i l i
o eventuali proventi delle a t t i v i t à esercitate.

Art. 5
Soci

5. I I .soci della pio-loco si distinguono in soci ordinavi, sosteni-
tori, benemeriti e onoravi.

Socio ordinario è chi assolve al versamento della quota sociale
ordina ria annua.

Socio sostenitore è chi versa somme superiori alla quota ordina-
ria di associa/ione.

Socio benemerito è i! socio nominato lale dall'assemblea per
particolari mer i t i acquis i t i durante la v i t a della prò-loco.

Socio onorario è chi per merit i particolari verso la prò-loco o la
località è ins igni to di tale titolo con delibera motivala dai consiglio di
ammiri istrazione.

5.2 1 soci benemeriti e onoravi sono esentati dal pagamento della
quota sociale annua.

5.3 La qual i tà dì socio è conseguibile da tu t t i i c i t t ad in i sia i ta-
l i an i clic stranier i e si perde per dimissioni, morosità o indegnità.

Art. o
Diruti e cluwri

6.1 1 soci ordinari e sostenitori hanno il dovere di versare la
quota sociale s t ab i l i t a annualmente dal consiglio d i r e t t i v o in sede eli
approvo/ione del bi lancio preventivo. In caso di morte, recesso o
esclusione dall'Associazione i versamenti f a t t i a qualsiasi t i to lo non
sono r imborsabi l i , non creano d i r i t t i di partecipazione ne. t an to
meno, tniole i n d i v i s e di partecipazione t r a s m i s s i b i l i a lerzi per suc-
cessione o a nessun a l t ro titolo.

6 2 Tulli i soci in regola con i ve r samen t i della quota sociale,
purché maggiorenni , hanno d i r i t t o :

a) eli v o t o per eleggere gli organi d i r e t t i v i della Pio Loco;
h) eli essere -.•letti al le cariche d i r e t t i ve della Pro Loco;
e) e l i vo lo per l 'approvazione elei b i l a n c i , delle m o d i f i c h e s ta tu-

t a r i e e regolamentar i della Pro Loco;
t i ) LI ricevere la tessera della Pro Loco;
e) a r icevere le pubblicazioni della Pro Loco;
t ) a f r e q u e n t a l e i locali della Pro Loco;
;:) ili finire dei seni/i della Pro Loco e di partecipale a t u t t e le

sue a t t i v i t à .
o.3 I soci hanno il dovere di osservare le M i r i n e s t a t u t a r i e e icuo-

l a m e n t a l i , d i partecipare a l l a v i t a sociale e a m m i n i s t r a t i v a dell 'asso-
cia/.ione*, d i cui ai ne 1 i m m a g i n e e di L 'ar .nuirne 1 asseI lo economia o.

Ari. 7
Ammissione e perdita tìellti i/tm/ifica ili socio

7.1 La qualifica di socio è conseguibile da tut t i i residenti e non
nel comune di , purché possano vantare indubbia
moralità.

7.2 L'ammissione a socio della Pro Loco viene deliberata dal
Consiglio D i r e t t i v o previa la presentazione di regolare istanza
accompagnata dal versamento della quota sociale prevista.

7.3 La quota associativa e intrasmissibile e non rivalutabile.
7.4 L'esclusione di un socio viene deliberata dal Consiglio

Dirett ivo della Pro Loco secondo quanto previsto dall'ari. 7.1.
La qualità di socio si perde per morte; per accertata morosità,

deliberala dall'Assemblea dei soci, se U socio non ha provveduto al
pagamento della quota sociale per l'anno in corso, restando impre-
giudicato il diritto dell'Associazione a riscuotere le quote maturate; e
per indegnità, decisa dall'Assemblea dei soci con deliberazione moti-
va ta ; per dimissioni, mediante comunicazione scritta al Consiglio
Direttivo, in tal caso il recesso diventa operativo alla presenta/ione
della comunicazione.

7.5 L'adesione all'Associazione deve intendersi a tempo indeter-
minato e in nessun caso per periodi temporanei, fermo restando il
dir i t to di recesso.

Art. 8
Organi

8.1 Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio direttivo:
e) il Presidente;
d) il Collegio dei Revisori dei Conti;

Art. 9
A.ìst'tnhlna ilei Soci

9.1 L'Assemblea dei soci rappresenta l 'universalità degli associa-
ti, e le sue decisioni obbligano t u l l i gli iscri t t i .

9.2 L'Assemblea ha il compilo di dare le d i r e t t i ve generali per la
realizzazione degli scopi sociali.

9.3 All'Assemblea prendono parte l u t t i i soci in regola con il ver-
samento della quota sociale dell'anno in corso; hanno diritto di voto
i soci che r isul t ino in regola con il pagamento delle quote sociali degli
anni precedenti ed abbiano versato entro i t e rmin i s tab i l i t i quella del-
l'anno in corso.

9.4 Ogni associato può farsi portatore fino ad un massimo di tre
deleghe. Mon è ammesso il voto per corrispondenza. Nella elezione
degli orfani sociali si applicano le norme stabil i te dallo Statuto
vigente;

9.5 L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. L'avviso di
convocazione deve contenere l 'indicazione del luogo, del giorno e del-
l'ora della riunione e gli argomenti posti all'ordine del giorno.

9.6 L'Assemblea ordinaria, normalmente, viene convocata entro
il mese di ottobre per l 'approvazione del bilancio di previsione ed il
r e l a t i vo programma delle a t t i v i t à da a t tua rs i l 'anno successivo. Viene
convocata, inoltre, entro il mese di aprile di ogni anno per l'appro-
vazione del bilancio consuntivo dell'anno precedente.

9.7 L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, salvo quanto
non diversamente disposto dal presente Statuto, è valida in prima
convocazione con la presenza della maggioranza dei soci aventi d i r i t -
to la voto; in seconda convocazione, da indirsi almeno un'ora dopo,
qualunque sia il numero dei soci presenti ed a v e n t i d i r i t to al volo.

9.8 L'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioran-
za dei vo lan t i (gli as tenu t i non sono considerali v o l a n t i )

9.9 L'Assemblea e convocata e presieduta dal Pres idente
dell'Associazione o, in sua assenza, dal vice presidente.

9.10 Spella all'Assemblea deliberare sul programma generale-
delie a t t i v i l a e relat ivo bi lancio di previsione, sul conto consunt ivo,
predisposti dal Consiglio, su e v e n t u a l i proposte del Consiglio
D i r e t t i v o o dei soci, sulle modiliche s ta tu ta r ie e sullo scioglimento
dell'Associazione. Delibera, inoltre, sulla destinazione di eventua l i
u t i l i o avanzi di gest ione che non potranno mai essere d i s t r i b u i t i ,
neanche in [orma ind i r e t t a duran te la v ita dell 'Associazione. Lo stcs-
so dicasi per quanto riguarda fondi, riserve o capi ta le .

9.1 1 Spella, ino l t re , all'Assemblea la elezione del Consiglio d i r e t -
t ivo, del Collegio dei revisor i dei conti e del Collegio dei probiviri .

9 . 1 1 La ind iz ione assembleare deve essere dell 'henna dal
Consiglio D i r e t t i v o , che indica la sede, la data e l'ora, e ne lissa l'or-
d ine del giorno.

9.12 LAssemblea può essere anche indetta diclro riehiesla scrit-
ta di almeno un te r /u dei soci da presentire al C o n s i g l i o d i r e t t i v o .

9.1 3 La convoca/ione assembleare, da i tu iare ai soci, ai Kcv isori
dei coni i deve pe rven i re ai d e s t i n a l a r i con un congnio an t i c ipo di
tempo s u l l a da ta [ i s sa ta , u t i l i z z a n d o i l s i s tema di posta e le t t ron ica
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coi l i t i c a l a (e-mai l o SMS) i) il recapito postale ordinano per quegli
associali che non dispongono di un box di posta elettronica. Detto
avv i s t i deve essere inv i a t i ) audio all'Organizzazione di categoria alla
quale si è aderito che potranno far presenziare propri rappresentan-
ti. L'avviso di convoca/ione deve essere esposto nella sede sociale
almeno dieci giorni prima della data di convocazione dell'Assemblea.

9.14 Le modifiche statutarie sono adottate dall'Assemblea stra-
ordinaria.

9.15 L'Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima
convoca/ione con la presen/a elei due ter/i ilei soci aven t i d i r i t to al
voto; in seconda convoca/ione con la presen/a della maggioranza dei
soci aventi d i r i t to al voto.

9.16 L'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggio-
ra n/a dei votanti presenti ( gli astenuti non sono considerati votant i ) .

9.17 L'Assemblea per lo scioglimento della Pro Loco è valida in
prima convoca/ione con la presen/a dei quattro quinti dei soci aven-
t i d i r i t t o al volo; in seconda con la presen/a dei due ter/i dei soci
aven t i d i r i t to al voto.

9.18 L'Assemblea delibera lo scioglimento della Pro Loco con il
voto favorevole della maggioran/a dei votant i ( gli as tenut i non sono
considerati votami).

9.19 Delle riunioni assemblear! deve essere redatto apposito ver-
bale firmato dal Presidente e dal Segretario dell'associazione, consul-
tabile da tu l l i i soci presso la sede sociale su richiesta scritta e moti-
vata da parte dei richiedenti.

9.20 Tutte le delibera/ioni dell'Assemblea, ivi comprese quelle
relative all'approvatone del bilancio preventivo e consuntivo, con i
iv la t iv i bilanci e le relazioni, devono essere inviate entro trenta gior-
ni al Servizio Turistico Regionale e aH'Organi/./a/ione di categoria
alta quale si è aderito.

Ari. IO
Consiglio dì refi i i '( i

10.1 11 Consiglio d i r e t t i v o è tonnato da un numero dispari (ila un
m i n i m o di 5 ad un massimo di 1 1 , s tabi l i to dall'Assemblea prima
delle votazioni) di membri eletti a vola/ione segreta dalla Assemblea
stessa; essi durano in carica quattro ann i e sono rieleggibili.

10.2 Possono essere invi ta t i alle sedule del Consiglio, con parere
consultivo, il Sindaco del Comune, esponenti ili associazioni di
vo lon ta r ia to o di associa/ioni di categoria nel campo turis t ico-eultu-
rale. secondo quanto deliberato dal Consiglio Direttivo.

10.3 In caso ili vacanza, per qualsiasi motivo, di membri ef fe t t i -
vi, si procede al la loro surroga con i soci primi non eletti sino ad un
massimo della metà dei consiglieri stabil i t i .

10.4 Dopo la surroga l'Assemblea, entro trenta giorni, deve rati-
ficare i n o m i n a t i v i dei Consiglieri subentrali o, in mancanza, elegge-
re nuovi Consiglieri.

10.5 Per la v a l i d i t à delle sedute occorre la presenza effettiva di
almeno la merà dei consiglieri previst i ; nelle votazioni palesi, in caso
di parità, prevale il voto ilei Presidente.

10.6 II Consiglio elegge nel suo seno, a vota/ione segreta, il
Presidente e il vice Presidente.

10.7 I I r innovo delle cariche sociali deve essere comunicato:
a) al Servizio turis t ico regionale
b) all'Organizzazione ili categoria di rilerimunto alla quale si è

aderito.
10.8 II Consiglio, ili norma, viene convocato dal Presidente

almeno ogni sessanta giorni ed ogni qualvol ta lo ritenga necessario,
oppure d ie t ro r ichiesta sc r i t t a ili almeno un ter/o dei Consiglieri.
L'avviso di convocazione (contenente l'indicazione del luogo, del gior-
no, dell'ora e gli argomenti posti all'ordine del giorno) deve essere
i n v i a t o ai Consiglieri , ai Revisori dei Conti (e ai P r o b i v i r i ) almeno
cinque giorni prima della riunione, utilizzando il sistema di posta
e le t t ron ica ce r t i f i ca t a (e-mai l o SMS) o il recapilo postale ordinario
per quei menihri che non dispongono di un box ili posta elettronica.
\ei casi di urgenza anche due giorni prima u t i l i zzando anche i l
mezzo telelonico.

10.9 II Consigliere che non rinnova la propria adesione alla Pro
Loco entro il 31 marzo di ogni anno decade au toma t i camen te dalla
carica.

10.10 II Consigliere che per tre sedute consecutive risulta asseti-
le dalle sedute di Consiglio, per gravi e g i u s t i f i c a l i m o l i v i da produr-
re per i s c r i t t o , v i e n e dichiarato decaduto e. qu ind i , sui rogato da!
primo dei non e l e t t i .

I I ) . I I Sia la decadenza che la surroga deve essere deliberata dal
Consiglio dirett ivo.

10 .12 Spetta al Consigl io d i r e n i v i ) l ' a m m i n i s t r a z i o n e del pa t r i -
monio sociale, la loi inazione e l ' approvaz ione del h i L i n c i o p r e v e n t i -
vo, la l < t rma/Kme del bilancio consunt iv i i. che deve essere appi'o\0
dal l 'Assemblea, spe l ta , m o l t i e, a l Cons ig l io de l iberare s i i l i , i m m o n t u -
re della quota Mici . i le a n n u a , deliberare su ì l ' ammiss ione , s u l l c s c l u -
s ione o decade n/a dei M I C I , su l la decadenza « surroga ilei C 'n i sigi ier i .

assumere tu t t e le i n i z i a t i v e r i t enute idonee per il raggiungimento
delle finalità sociali, con tu t te le facoltà che non siano dalla legge o
dal presente statuto riservale all'Assemblea ilei soci.

10.13 Delle r iunioni di Consiglio deve essere redatto apposito
verbale firmalo dal Presidente e dal Segretario, consumabile da tutt i
i soci presso la sede sociale su richiesta scritta e mot ivata dei richie-
dente.

Art. 11
Presidente e vice. Presidente

11.1 11 Presidente e il vice Presidente sono eletti dal Consiglio
Direttivo a vota/ione segreta o in altro modo accettato all'unanimità
dal Consiglio stesso.

I 1.2 II Presidente in caso di assenza o di impedimento viene
sostituito dal vice-Presidente o dal Consigliere più anziano di iscri-
zione alla Pro Loco.

11.3 II Presidente convoca e presiede il Consiglio e l'Assemblea
dei soci con l'assistenza del Segretario.

I 1.4 11 Presidente ha, uni tamente agli altri membri del Consiglio,
la responsabilità dell'amministrazione dell'associazione.

I 1.5 II Presidente è a lutt i gli e f f e t t i il legale rappresentante della
Pro Loco.

11.6 In caso ili dimissioni o di impedimento permanente il
Consiglio direttivo deve provvedere entro 15 giorni alia elezione del
nuovo Presidente.

Art. 12
Seìjtvliirio - Tesoriere

12.1 II Segretario è nominato dal Consiglio direttivo su indica-
zione ilei Presidente.

12.2 II Segretario assiste il Consiglio e l'Assemblea, redige i ver-
bali e cura il normale funzionamento degli u l l i c i .

12.3 II Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della
perfetta tenuta degli alii e di ogni altro documento sociale.

12.4 I I Segretario assume anche i servizi ili tesoreria.
12.5 11 Segretario, in particolare, ha i seguenti compiti:
a) partecipa sen/a diritto di voto, nel caso in cui non sia

Consigliere, alle r iunioni del Consiglio dirett ivo e dell assemblea ilei
soci;

b) predispone relazioni e verbal i , di cui sia stato incaricato;
e) esprime parere sulla regolarità procedurali delle deliberazioni

dei vari Organi deliberativi;
d) amministra un fondo spese i s t i t u i t o allo scopo dal Consiglio

Dirett ivo;
e) redige la stesura dei bilanci:
O provvede ai pagamenti eli alle riscossioni dovute;
g) deposila presso la sede sociale i documenti contabili relativi al

Bilancio consuntivo, già approvato dal Consiglio diret t ivo, almeno
quind ic i giorni prima della r iunione dell'Assemblea convocata per
l'approvazione.

Art. 13
Collegio dei Revisori dei Conii

13.1 II Collegio ilei revisori è composto da Ire membri e f fe t t iv i e
ila due membri supplent i , eletti a venazione segreta dall'Assemblea
dei soci.

13.2 Es:

AH. 14

14.1 II Presidente onorario può essere nomina to dall'Assemblea
dei soci per eccezionali meriti acquisiti in a t t i v i t à svolle a Livore della
Pro Loco.

14.2 Al Pres iden te onorario possono essere a l l ida t i dal Consiglio
d i r e t t i v o incar ich i ili raccordo o di rappresentanza verso a l t r i e n t i .

A l t . 15
Cdunallo L' \':'^ilan~u

15.1 La f i o Loco adegua la propria a l t i v i l a gest ionale alle norme
delle les;gi v i g e n t i , riconoscendo ras-.en/.a di lucro e la competenza

15.2 La Pro Loco s i a v v a l e p r e v a l e n t e m e n t e del le a i i i v i l à presta-
le in fonila v o l o n t a r i a , l ibera o g ra tu i t a dei propri soti per il pci se-
g u i m e n t o i le i l i n i i s t i t u z i o n a l i .
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15.3 La Pro Loco, in caso eli particolari necessità, può assumere
lavoratori dipendenti o avvalersi di presta/ioni ili lavoro autonomo,
anche ricorrendo a propri soci,

I 5.4 Tutte le cariche della Pro Loco sono gra tui te e sono incom-
pat ibi l i con cariche politiche e/o amministrative.

15.5 II Consiglio direttivo delibera e decide in merito a quanto
previsto dal presente articolo e può prevedere il rimborso delle spesi
documentate, sostenuti' dai stessi membri del Consiglio e dai soci,
per lo svolgimento di incarichi relativi alle att ività istituzionali.

I 5.6 La Pro Loco osserva le d i re t t ive dell'organizzazione di alle-
goria di riteriniento.

15.7 Entro trenta giorni dalla sua costituzione, deve provvedere
ad inoltrare richiesta d'iscrizione all'albo regionale delle Pro Loco
all'Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo
per il t rami le ilei sei"vi/io turistico regionale;

II Consiglio direttivo può essere sciolto con provvedimento
dell'Assessore regionale per il turismo, lo sport e lo spettacolo sent i t i
i pareri del servizio turistico regionale e dell'organizzazione ili cate-
goria di riferimento, per i seguenti motivi:

a) gravi irregolarità alle nonne previste dal presente Statuto o
nell 'Amministrazione dell'Associazione;

b) manifesta impossibilità di funzionare;
In caso di scioglimento, l'Assessore regionale per il turismo, lo

sport e lo spettacolo, provvederli alla nomina di un commissario stra-
ordinario, al quale saranno attr ibuit i i poteri spettami a norma di sta-
tuto al Presidente e al Consiglio di amministrazione.

Alla nuova costituzione del Consiglio dovrà procedersi entro il
termine di mesi tre (3), prorogabile, per giust i f icat i motivi, fino a
mesi .sei (6).

Ari. 16
Disposizioni Ktnii'rtili

16.1 Le eventuali modifiche al presente Statuto, deliberate
dall'Assemblea straordinaria secondo le norme vigenti, vanno pre-
vent ivamente autorizzale dall'Assessorato regionale del turismo,
dello sport e dello spettacolo e successivamente registrale diretta-
mente dal Presidente della Pro Loco presso l'Agen/ia delle entrate del
Ministero delle f inanze competente per territorio, e trasmesse al ser-
vi/io turistico regionale e alla Provincia regionale competente per
territorio.

Ari. 17
Scioglimento della Pro Loco

17.1 La Pro Loco può essere sciolta con apposita delibera dei
soci in assemblea straordinaria.

17.2 Lo scioglimento della Pro Loco lieve essere comunicato
all'organizzazione di calegoria alla quale ha aderito, al Comune di
residenza, agli organi di polizia competenti, nonché all'Assessorato
regionale del ( l ir ismo, della Regione siciliana per il t ramite del servi-
zio turistico regionale.

17.3 In caso di vacanza a m m i n i s t r a t i v a , l ' amminis t razione
uscente risponde d i re t tamente di e v e n t u a l i pendenze conlabi l i o
amminisirative.

17.4 In caso il i scioglimento della Pro Loco l'eventuale residuo
at t ivo ed i beni mobi l i ed immobi l i inventa r ia t i dovranno essere
devoluti, con la stessa delibera che ne dispone lo scioglimenti), a l i n i
i l i u t i l i t à sociale, e salvo diversa dest ina/ ione imposta dalla legge.

In nessun caso possono essere distribuiti beni, u t i l i e riseive ai
soci.

Ari. IS

18.1 Per quanlo non espressamente contemplalo nel presente
Slututo, si In r inv io a quanto previsto da! codice c iv i l e e dulie leggi
nazionali in materia di lasse, imposte e t r i b u t i , da l le leggi nazionali e
della Regione siciliana inerenti le associazioni Pro Loco.
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DECRETO IO agosto 201 I.

Indizione delle verifiche per l'esercizio della professione
di guida turistica.

L'ASSESSORE
PER IL TURISMO, LO SPORT V. LO SPETTACOLO

Visto lo S t u l u t o de l la Regione;

V'iste le legai regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10
aprile 1978, 11.1;

Visto il D.P.R. 13 dicembre 1995 "Atto di indirizzo e
coordinamento in materia di guide turistiche";

Vista la legge regionale 3 maggio 2004, n. 8 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

Visto il Trattato CE, in particolare gli articoli 40 e ss.;
Vista la direttiva n. 2005/36/CE del 12 dicembre 2006,

relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e
le relative norme di attuazione di cui al decreto legislativo
n. 206/2007;

Vista la direttiva n. 2006/1 23/CE del 12 dicembre 2006,
relat iva ai servizi del mercato interno e le relative norme
di attuazione di cui al decreto legislativo n. 59/2010;

Vista la legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, art. 72,
comma 2;

Visto il parere dell'Ufticio legislativo e legale della
Regione siciliana n. 124 del 3 luglio 2007;

Visto il decreto legislativo n. 79 del 23 maggio 2011,
con cui è stato approvato il codice della normativa statale
in materia di ordinamento e mercato del turismo;

Considerato che l'ari. 2 della citata legge regionale n.
8/2004, come modificato dall'ari. 72 della legge regionale
n. 6/2009, ha previsto l'istituzione dell'albo professionale
delle guide turistiche della Regione siciliana suddiviso
nelle seguenti sezioni:

a) sezione "Sicilia occidentale", la cui iscrizione con-
sente l'esercizio della professione nelle province di
Palermo e Trapani;

b) sezione "Sicilia centro meridionale", la cui iscrizio-
ne consente l'esercizio della professione nelle pro-
vince di Caltanissetta, Enna ed Agrigenlo;

e) sezione "Sicilia nord-orientale", la cui iscrizione
consente l'esercizio della professione nelle province
di Catania e Messina;

d) sezione "Sicilia sud-orientale", la cui iscrizione
consente l'esercizio della professione nelle provin-
ce eli Siracusa e Ragusa;

e) sezione "ad esaurimento", suddivisa in elenchi pro-
vincial i , cui sono iscritti di dir i t to i soggetti esclusi-
vamente in possesso delle abilitazioni all'esercizio
delle professioni di guide turistiche nei comuni e
nelle province della Regione, già conseguite o che
saranno conseguite a seguito dell'espletamento dei
concorsi già banditi, ai sensi dell'ari. 123 R.D. del
18 giugno 1931 n. 773, alla data di entrata in vigo-
re della legge regionale n. 8/2004;

Visto il decreto 9 agoslo 2004, n. 100, i s t i t u t i v o dell'al-
bo professionale delle guide turistiche;

Considerato che, ai sensi dell'ari. 2, comma 2, della
legge regionale n. 8/2004, l'iscrizione a ciascuna delle
sezioni dell'albo di cui alle lettere a), b), e) e d) è subordi-
nata al superamento di un esame riservato ai soggetti indi-
cali all'ari. 2, comma 2, della legge regionale n. 8/2004;

Considerato che, ai sensi delle direttive comunitarie n.
36/2005 e n. 123/2006, l 'a t t iv i tà di guida turistica non può
essere subordinata all'obbligo di autorizzazione preventi-
va, al rispello di parametri numeric i e a requis i t i di resi-
denza;

Consideralo che, comunque, resta ferma la necessità
eli verilicare il possesso dei requis i t i di qua l i f icaz ione pro-
(essionale;

Consideralo, periamo, che anche l'esame previslo
dalla legge regionale n. S/2004 non può che avere la na tu -
a di verif ica del possesso dei requis i t i di q u a l i f i c a z i o n e

nrolessionale;


